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. (S.S.) Per oggi tanto siamo èm-
pre lì. Quei soliti trattati che f)r|ri--
dono tutte le...apparenze d iana 
questione politica anzichè'AsecoQo-
mica; e quando ci si ficca di n l̂z^ 
20 la politica, potete immagirilre 
il bruscVò che si solleva:/Ripètée 
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quello che suìP àrgoméntojfu taiito^ 
e tanto ripetuto non e 'è. sugo; f 
sono alcuni liberi scambisti e:vô  
teranno contro; e ci Sono rprótfe 
zìonistì 1 quali pur troppo; più chi! 
prendersi* a cuore gli interessi V ' 
nostro paese, voteranno:prò o cón
tro per dìsnplina di'*Ì)artìto. Sono 
convinto che la; discù'ssione.,: non 
sarà né vivace né lunga. Perchè 
lina questione pòssa) essere s.voltl 
ampiamente, senza cheji^ulla Y'ÌUT^ 
fluisca, è. duopOixbeKvenga discùs-^ 
sa iri! tìii^*ìfecàdemi§^ tal' quale co-; 
me fu trattata la facenda della fU"̂  
siqtie dei partiti. Ora a Monteci
torio si agitano troppe passioni; gli 
oratoti sono trascina,ti; Ipro mal
grado, t é correnti impetuose pur
troppo vanno a -dare contìci,^agli 
scogli. Non è duopo che sui trat
tati manifesti;il mio pensiero; tanto 
non varrebbe a nulla,; vorrei fare 
del mio meglio per mettervi- a 
parte di qu,tlTo che si Sice qui, e 
darvi un' idea dell' c^mhi&nte. In
clino a credere che l'ambiente sia 
appunto poco ossigenato; tutte leî  
questioni muoiono di marasma, o 
lìnirà a questo modìff anche il trat
tato franco-italiano. Passerà « còme 
passa talor un gentil impeto piò 
pel cor d 'un tristo »;; e speriamo 
che quest'impeto pio valga u ri
stabilir tra iiàììàhi e francesi cor
diali rapporti. 

\ver6te il sfff/̂ ^̂ ^o,di qualche discor-
ŝo inutile. 

La Sinistra, successa ad un 
• partito che aveva assopite le ih-
JjtelligenzeiJba destato troppe idee, 
'% sono éciòfti troppi sciUnguagnoli, 
si è troppo dìscusso.M.i ma si è 
pur fatto qualche coserélìa. 

Ho divagato! Me ne accorgBItrn 
J)ò tardi, e lo dico subito. Queste 

*ìShiacchiere l^|Jbft;.fiitte venei id^^ 
a sapere ch#ìl*o}Mslro delle fi
nanze ha pienamente appro.y^ata la 

éBtóS Jnaozì^rii*.4A? tarlato e tanto 
Cjopt̂ estati progetti del Baccelli. E 

^acqua in bocca; ,per^*oggi tanto, 
dopo tutto quello che si è detto,,è 
la inigUor cp̂ sa che dovranno fare 
gli oppositon...... sistemaUcì., 

abolire il ballottaggio in quelli a 
voto limitato; ma il presidente del 
consìglio non cede, benché assicu
rato che alla Camera lo scrutinio 
di lista modificato sarebbe accolto 
da ùha maggioranza assoluta, 

Domani spero avere notizie si 

Cnsì anche i piccoli pezzi da 20 
Cflnte.simi di franco, d'argento, Sì ac
cettano 'per 25 centesimi di dracma 
vecchia se di tìonio grecò, é./pér soli 
20 contesimi se dì aUro conio uni
tario, 

Impossibile dunque che potesse esi
stere la pretesa speculanionè di por 

5 fn /^canfm! Vaticano, epperciò { tar q-u le monete d'argento italiane, 
per òggi, tanto mi rimétt® a...,.4o- che non avretftero procurato se norv 
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mani. 
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Certo no^ può esservì sfuggita 
r%pera, Jdelle varie Commissioni 
nello scorcio di questa memoranda; 
legislatura. Esse hànho lavorato' 
con uno spirito indagatóre e spesso 
innovatore da^, mettere éòssopra 
tutti ì ministeri:;^^le loro eccellenze 
poi hanno avute delle' discussioni 
vivissime, e riportarono raramente 
intatti i progetti ; e quei brandelli 
fuî òno quasi con violenza strap
pati. 1 membri delle,Cpmmissipnij 
discutevano con passione,; e più 
volte sembrarono invasi da tale 
emulazione che, .nelle contropror 
ppste, trapelava iipa gerta tal quale 
labbia..... nobìiìàsimà, ma sempre 
rabbia^ Pare che tutte le nnqi|,^ 
leggi messe^jisMeme dàlia Simstra, 
abbiano de^atq^un^j^rmento; non' 
v i e onorevole cHe^'ndn si seri 
tentato di fare una proposta, 3i 
dare lo spfema dî '̂ -una legge, di 
rivoltare perfino le idee del mini
stero pur di riuscire ad incasto
nare il suo nome sul nuovo edi** 
ficio. 

' ' ' ' . 

A-vrete vedute piii volte sul cu-
ffiìgholo ' quattro spennellate di cai-
cma: una data e due miziah. :Era 
ropera di un manovale,,xhe, al 
lavoro compuito dai muratori, scal^, 
pelimi, pittori 01'i^ialegnami, volle 
per sfogare una certa rabbièttà 
mettere lassh il suo nóme; Quésti 
onorevoli non hanno fifto cosi; 

26l trascorrete i rendicoritì della Ca
mera, e, solo pensando a ciò, tre-

'È ritornato il barone 'Keudel. 
Anche luì non ha potuto sottrarsi 
alle necessità delia politica; il èuò 
spirito desiderava la soiitudiné,-: ii : 
aGcpglimento,4i*ìtì;y^|t;casa doW^^.; 
eraóriegli avessero,parlato^della^ 

i^ara estinta,. edv>ha dovuto inverei, 
ubbidire; ali siiq ^^pyranp, ,.e venire, 
qijii dovè tuttivi'ricordi non, saran
no che dolorosi. L'illustre diplo--
matìcoVfu fatto segno alle pili vive 
simpati^., Quella tenerezza., e 
sgorga dai cuori nobiìifM è )à ma 
n^f^tazione più sincera della con 
doglianza, fu invece giudicata come 
un indizio di crescii^Jg persuasione 
per la necessaria alfeanza con la 
Germania. 

Mi permetto^.seguendo il brutto 
esempio, dì considerare il pronta 
ritorno dell' ambasciatpr0 .germa-

.;nìco come un indizio d^ll'im por-
tanza che ogni giorno pio va ac-
quistando l'Italia. Bi^mairk vuole 
vederci dentro; quel-trattati deb-
bon(> essere anche ][)er lui uni , 
spina al cuore;' il valido concorso 
dell'lughìii^ira per il;nostro pos
sesso di A.ssàb; quelle spese mili*f 
tari pcî ssate a tamburo battente;,, 
tante piccole cosette diverse ,che • 
jattraverso alla caramella del dî ^̂  
ploraatico, prendono cert;e.,proppr-^ 
zìoni allarmanti ed aspetti ,strani 
che^,e duopo guardare davvicino. \* 

iiciamolo a. voce alta "Mia poli-,; 
tica estera per oggi tanto prende 
una Bella pie^a| e concluderò con 
un giornale, punto sospetto di mì-
nistenalismo; « hanno ragione di 
rallegrarsene alla Consulta ». 

Grazie tanté|... non si può pro
prio dire di niegUo, benché si do-

dire di..... peggio. 

Papa Peccii»à1òommesso una' nuova 
imprudenza. 

Egli ha scritto ai vescovi ed arci
vescovi di Sicilia una delle solite 
epistole M\ Véspero... per giustificare 
la chiamata di Oâ do D'Angiò in Italia. 

« Se Clemente IV '•— ossérya^J'Jm-
« prudente papa Pecci —, dìè̂ '̂S'xSarlo 
€ D'Angiò la ii^yestitura del regno, 
€ non vi ha par'questo cagione di 
« rampognarlo. Egli uso il suo di-
« ritto... » ,— .. , - ,, 

Ef ari parlar cliìaro ; e qualunque 
dJicpiaP venga poiiperdire qheòl papa 
si è sbagliato neX.gmdicare l'Afigioi-
nô  da lui credulo buon'?̂ , mentre fti. 
;nÌÈiegtr6 pessiirio, non serve Se noiri'i '̂ 
mostrare là solenne burletta" delilin-
faUibiìi.tà^4®i pontefici. Per papa Pecr 
ci sarebbe stato molto meglio il ta-^ 
cere. La celèBrazione dei centenario 
del Vesporo era passata, ed il papa 
doveva esser l'ultimò a tornarvi sopra. 

In quanto alle solite banalità del 
« reo disegno di accendere contro i 
« sommi |ttìfìteflci l'odio delle plebi:;. 
< disegno, che di giorno ìtf*giprno va 
'̂« facendosi più-chiaro e manifesto» 
— in quanto a queste banalità, non>̂  
tal proprio la pena di confutarle; 

^ XI papato è sempre stato ed è la 
negazione della ragione um^na, della 
scienza, della civiltà. 

Basti i l solo esempio rocentG della 
HinojP̂ ©3,di Darwin. 

Dar^iniviè considerato dajuiti come'̂ ^ 
uno dei più grandi uomini che siano 
mai comparsi nel tnónSo, come un 
onore delgenere umano — u soto papai,, 
lo ' giudica un perverso e, se fosse di
peso da lui, lo avrebbe martirizzato" 
come Galileo od arso vivo come Gior
dano Bruno. 

Altiero che le solite banalità!... 
; In quanto alla difesa del ^||pa Pec
ci fece del auo predecaesore ì l quale 
chiamo Carlo D'Angio in Italia, essa 
— lo ripètiarno - - è stata uria splenT 
ne im 

una forte perdita, ossia di circa il 
'̂12 OiO, allo speculatore. 

E anche parUjiiJo delle monete dì 
rame, la specCTazione non potrebbe 
farsi che nel senso opposto, cioè por-̂  
landò le Rreohe in Italia, poiché là 
20 pezzi da 5 centesimi, é 10 da 10, 
formano un franco od una lira ita-
liana, mentre qui anche le identiche 
italiana non formano che uria iracma 
vecchiUf che è quanto; a fee P^esfo 
a poco ,90. centesimi —̂ a far molto 
-T- della^ lira italiana. 
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BISOGNA Mi 
,29 apTÌ(|s. 

Bisogna muoversi! è là frase che v* 
ripetendosi fra gli elettori, e ixoi drm 
ciamo con essi: bisogna muoversi. M», 
questo senso vago, indeterii»inato del 
bisogno, non basta; occorre che U ' 
previdenza lo cónGreUin un program < 
ma,' e che là'èìi'èrosità dia poi a que-^ 
sto pratica esecuzione. 
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Ormai siamo dinanzi alla nuova leg 
gè el|^0i|ale; diciamo dinanzi, poiché 
paroAltò il dubbio, che possa ZTfi^ 
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l a battaglia della vita 
(Vedi 2.* pagina): ^̂  

• 

- •n | . :. I - ^ , • . 1 -

, . - J - . . . > 

Le 
T ^ 

- L 

ft 

r''̂  

mw -••'• 

La notizia corsa sul proposito 
dell'Acton di nominare3|con d e ^ 
creto'reale una Gommissione ger 
r inchiesta sulle costruzioni navali, 
verrebbe ora illu^iraia ' co^\, Un 
alto funzionario del ministero della 

^marina ha preparato j4̂ n dotto la
voro comparativo delffnostre co
struzioni con quelle degli altri 
paesi; e con dati esattissimi ver
rebbe a dimostrare che le navi 
ora in costruzione sono appunto il 

&iTÌsultato dei nuovi studi ed espe
rienza.^ CJuest* opera sarebbe quan
to priHa pubblicata, e non potrà 
a meno di sollevare rìùovamentéle 
polemiche appéna assopite., 

Si contano più dì cento senatori; 
ma non si pii^ pne^èdère 1' èsito 
della votfzione. Alcuni spìeràtio 
nella conciliazione, e t̂ ioè che •il 
Depretis s'induca "ad alcune,ppdl-
fìcazioni, tra le quali auì^aentare il 
fflmèro dei collegi a 5 deputati ed 

111. la 
^ Scrivono da Atene alla Gà%%eUa 
piemontese'. 

Ha fdtto un gran chiasso.i.nei giort-
nali greci, e sp̂ ,(?!,alme):ìte nei, finan
ziari;,!* ordine delia, Direzione del Ter 
soro d Italia che vieta l'accettazione 
delle monete gré'cHe introdotte •« 
dice tale ordine »- t̂ el Regno da al
cuni speculatori onde cambiarle con 
monete italiane ricevute^ irt '̂Grècia 
per un prezzo àt^riore al nominale, 
meìhir;̂  queJle; greqhe valgono assai 
meno. 

Il vero è precisamente l'opposto dì 
quanto asserisce l'ordine surriférìt'ój 
': Le monete 414^'^'^^'^'^ ^̂  Italia' 
iianpètóf^^CìP""® '̂̂ î*̂  quelle degli 
altri Stati dell* Unione monetaria, un 
valore inferiore a quelle di conio grev 
co, per cui, essendo qui ancora in 
uB0,,ìflfH||, contrattagioni, la dracma 
vecchìdf mentre il franco greco (dra
cma nuova) si accetta dappertutto per 
una dracma vecchia e quindici ceri' 
tesimi % in qualche posto, anche per 
1,20 il franco eslaro, dei paesi del
l'Unione, Italia quindi compresa, non 
9) calcola più di 9|Via dracma e dieci 
centesifni. 

% 

nare in Senato. EV tempo quindi di 
allineare le filale di apparecchiarsi 
alla grande lotta, che si avvicina. 

Fino da ora, forse, non è impossi
bile misurare, almeno indigrosso, 1̂  
fojTze rispettive .doUe Tariopin|a fa 
langi, che discenderàlno a conte% 
Hersì il terreno, e noi, dopo là espè«« 
rìenza dell'ultimo sessennio, non deb-
biarao temere di trovarci m grande 

I \ - ' L _ I ' 

maggioranza attorno alla bandiera 
.Jiella ìij^rtà e del progresso. 

Vì^ò gli eff̂ tM, della nuova legge 
non SI possono anticipatamente^^ pre-¥ 
vedere con sicurezza'SoaVcolo, Una 

- , , . . ^ , . 1 . 1 

grande riforma politica, è pur sempre 
un grave problema. 

ì moderati, comechè soggetti ad 
un rapido processo dì niummiGoazipne, 
si muovono ancora, si uniscono, si ac
cordano ; e rifatti alla superficie'̂ tféh-
tano dV abiìàgliare ì meno veggènti. 
Il partito nero, senza certo rumore, 
alla chetichella va enumerando le re-
clute, e discendendo alle inteUigenzo 
più umili, e allargando la sua sfera 

i>Ì̂ elle campagne^ è p9S|ìbile, ss non 
probabile, che riesca a riempiere buor̂ ,, 
numero dei quadri approntati. 

D'altro canto chi potrebbe oggi pre
vedere gli eventuali accordi fra gli 
avversari nel dì che le urne li mi-

. ' • ' ' " • • / • • • • -

naccieranno di un eguale e.qomune 
; pericolo ^ Bisogna muoversi adunque, 
ifeièogna che il partito^ nostro non fidi 

troppo in sé stesso e nella bontà del 
suo programma. 
. Ool.collegio uninominale si avea una 
specie di guerriglia; collo scrutinio 

^ di Usta avremo una grande a vera 
battaglia. 

"Voi a Padova avetecostituito il cìr-
colo élWorale /faZia, a liói mandiimo 
il nostro plauso ai suoi promotori, e i 
nostri augurìì alla nuova e numerosei 
associazione. Ma è uopo che il movi

mento si irradi! dal centro ulta peri-* 
feria; chq Una piirola: d'ordine corrà 
ptìî  tutta là provin^cia. 

Che si sappia, nulla ancora si è 
fatto dai capoluoghi dì distretto, ep
pure è urgente che rompano gli in-
d U g i , - . - • , . • , ^ :i.']';;f5H-^. . /; 

, ' ' ' I. 

Aiàterapi del collegio uniuòminalo 
vedemmo quante volte due seziom non 
seppero accordarsi in un solo nome: 
quanto più difficile non sarà méttere' 
all'unisono i molti capoluoghi di 'di
stretto con quello della provincia, W 
non sovra nn solo nom^, ma Sopra 
più nomi ad un tèmpo. ; ' .-i 

Ai liberali che 1'hanno invocata; ai 
liberali;''òhe V hanno ottenuta Ifthuovà; 
leggo, incombe il dòfire di- fàfe •cfia'; 
essà'tòrni ai loro ónestiintendiniéiitr 

^ I ^ 

e non giovi piuttosto alle miro àegìì 
avversari. ' ; ;: 

AU'ojaera adunque. Si costiturscàno^ 
nei distratti altrettanti circoli 
delio di qu'ello di Pàdova^tif'ràppi'eiS 
esentanti di questi si mettay^WWfft^-
Erapporto fra loro, e con gli 'eg'rè]giV 
che presiedohó ài Circolo /?aK«.-
; Per essere pronti e compatti nel' 
momento delta lotta è mestieri averci-
prima conosciuto e parlato; .Dajlfrjp-i 
munione delle idee sorge la lu^k ;̂ e" 
dallo seàtebip' anticipato di una strétta 
di mano si (juè ottenere più presto' 
il buon accordo. 

Siccome poi l'esperienza ci apprese 
che spesèo'le'proposte del centro, in 
fatto di elèziohji^uròno repulsaté^àlta 
periferia come cola che sapeva di ìim-

importazione, e quasi d^imposizibne,cosi 
è uopo ovviare fin da principio a con̂ ^ 
simili eccezioni, che potrebbero dì-
Tentar seme di fatali discordie. 

ÀUUntento crederetamo opportuno 
che il pircolo Centraleaccòglìessehel-
lé adunante in cffi^ratterà argomenti 
intéressanti tutta la provìhcia, un 
rappresentante di ogni singulti asso-

delazione distrettualie.^ v '̂ ^ • 
QuestliOpportunemente preavvisate, 

^darebbero istruzioni ai nspettitpman-
datari, i quali con semplice voto con
sultivo, porterebbero nell' adunanza 

' ^ ^ . ' 1 • • • • _ . | i . 1 .—: ̂  ^*r 

centrala notizie e ricordi, che varreb 
bere a scongiurar© equivoci e discre
panze.: TorpandP quindi Aalla- lo 

l i 

' l ^ 
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mandanti, i singoli delegati reche 
rebberò^le risuWhze delle défitiera-
xioni, che non potrebbero non essera 
bene accette, perchè aventi, il carat
tere della collettività. Coei ope^rando, 
ci gorabra che il "Jfiovimento elettorale 
in^èM^a â; Provincia proce4erebbe:; 
leatO: 6 coqrdinatOiftd ona sola meta^ , 

_ . ^ • 

Goniunque sia, questo sarebbe''ìl4 
nostro sommfS?o parere; se altro nei' 
sarà posto più confacènte, e meglio 
adatto alle nuova oondizjooi che.. si 

L 

preparano, Ino, siremo lietissimi, e 
l'accoglieremo di buon grado, 

Ma intahto ìnsìstiarfìó Bulla neces
sità del faro, e còhcfulliamo, affer-
mandò che bisogna muoversi, 

J n V 

Vn elettore,' 

.i 

• ym^ 
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^r^nèo» ™ Ecco ì nomi 
dei prenìiati nella Mostra dei bovini 
di Castelfranco: \ 

Padrini Carlo 'di^'Treviso, Baèsso 
Giovanni di Vaia, De Martini Luigi 
di San Zenone, Venezze di Castelfran
co, Martini Antonio di Castelfranco, 
dott. Rinaldi di bastelfi 'anco, Manfrin 
di Ovistion, il Comune dì Maser egli 
eredi Guillon di Biadene, 
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HPfflliiaaMlWlF'-— Quieto, ciuieto 
venne il Delegato straordinario, che, 
coil aSsennatissimo proclama alla po-

oìazione, annuncia 11 suo istallamènto. 
ì dice che egli layori ; alacramento. 

Egli ebbe sempre finora lo stimabile 
riguardo di non istruigere l'elR^o'̂ ® 
nà con l* «na né con l* altra delle due 
parti, cosicché non può eBser tacciato 
di parzialità. Oon ottimo consiglio 
egli ha accolto la domandi^delta di
rezione delle scuole fenimmili circa al 
somministrare allo bambine povera 
materiale per i lavori. 

B«lisa«>. — Con dècrfto ministo-
riale, il prof. Legnenzi Enrico, inste-
gnlnte di lettere italiane neli* Istituto 
tecnico di Udine, fu collocato ìn'as'pet-
|ativa per motivi di famiglia e sulla 
'""a dòmandav. 

-:i 

guaci di quelle dottrine liberali che 
non trovano impaccio nei dogmi^lìk 
fede, ma procedono sicure aita gran
de conquista del vero. 

F I 

Il OÒmiTato pel busto al compianto 
^m Marztìt| ci dyige i l ' 
i^e^^òitìi' ddiié, obiazÌTO'ptìi" busto 
Stello, 6;̂  che, CI affrettiamo a pUb 
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Dàf so marzo^ISSO; al 1^ ajÈrile 1882 
racòolte da*^ Giornali cittadini e 
dal sig. CSBlWason L. 4016.20 

Offerte non pubblicate. • » 
Interessi delle somme de-

positate presso la Banca 
in Accomandita G. Ro-
Miati e 0. . . . . 

Deficit rifuso dal Comitato 

70. 

271.97 
9.43 

graziamenti, voglia' frirsl interprete 
dei nostri.sentimenti^ljitesso tutti co
loro che in qualche g^isa cbhtribui-

*fbno a rendere possibìlo il -colloca-
rtì-éW ô del busto. 

Coi sensi della più perfetta" itSìtìI 
iihosservanza, apbmmo;V Onorò di n-̂  
i^ 

W^k^!' 

• 

A-.. 

Totale L. 4367.60 

2 èe|IW^1881 » pVe^^al 

^Ottavia Mazzolo '^Lucrezia Màrtolo 
De Fahii "^ Antonio Marzolo — 
GiroUma Marzolo. 

- I , -

d* n p p o l S o pen* l e ìtia,pani& «31̂  
r c l W . — Là Commissiono provin
ciale d'appello per le imposte dirotte 
nella seduta del 28 aprile ha profe
rite le seguenti decisioni:; 

Ricorsi dei contrihuentù 

stabilì della UfiiWeità dì Padova, 
• 

concorrenti alla prornbzione a profaS' 
sori ordinari T applicazione mista del-
l^ordinanza ajtietHacà in daia^ 1857 
anziché quella della legge CAsaiì più 

" f e i p l d o . •-••"•• 

•^K^x 

mw 

V Africana Meyer-

\ T . . -

tn 7iD »' 

; 1 1 " - • 

150. 
eòo. 

»Ì300. 

38 60 
90.— 

595.—i 

109.20 

hi 

concorso . . . . . L. 
18 ottobre •— allo scultore/ » 
Id. — al fonditore in bronzo 

-9 febbraio 1882 - a sa 
marmo e sp^ese trasporto » 

.,^^J,marzo — lavoraz. marmo » 
*i8 il^tto — corona e nastro i 
400 fotoj^rafle . , . . . » 

• Stan?pa 400 volumi discorsi 
e sonetti corpme^^^rativi. » 

Fonditóre oscultorei per mo-
, dificazioniH busto. . » 

Telegraisfralv posta e man-
-_:• ci^ diversa. . . . . » 
^tOoUocamentd . . . . . . 

i.J'Ulj fJ,.^!„,;«J'.i!'Hf[ 

TotaiasL. 4367.6Q 
NBi'ì documenti giutttìficativi sono 

depositati al Municipio, divisione 3.* 
Lo stesso Comitato ci comunica una 

lettera della famiglia Marzolo, che del 
pari cf affrettiamo a pubblicare: 

AlV on. Comitato 
per il busto a Tìranceaco Marzolo 

PadbVa. 

£ Vivissima la gratitudine che noi 
^Mentiamo; vérHo-Hdtta la GÌttadinanza 
pfidoTana, la quaiejìa.mille guisevma-
nifestò tanto; affetto e reverenza alla 
memoria dal nostro caro estinto e con̂  
;npDÌlìssÌE^p,, slancio, e con generosità^ 
senza,,jpari, in brevi giorni offerse î ^ 
imezzi pei:̂  eternare con spìenn^lintì'^^i 
Inumento-il ricordo e, lev sembianze 
lai 'lui. ,y-^r-ÌSi^ 

\f% come potremo noi ringraziare 

.•} 

ai' r 

risparmiando ne temòo no cure, e a-
jdopràndo il prezioso patrimonio della 
loro esperienza é sags^ezza, fecero sì, 

he il Monumento riescisse degno del 

' 0nmrmn%^ m C a r l o 'H^af^^lia» 
Ieri mattina allo 11 in aula' A. della, 
Scuola di Medicina i nostri studenti sì 
raccoglievano in buon numero per 
Stabilire in qual modo potessero me
glio onorare Ili ii||moria dìWCurlo 
Darwin, l'iillustre naturalista che cosi 
potentemente ha coMbtòbàWionfa^^ 
della ;vere dottrine scientifiche. 

E T ^ a una presidenza, questa ha ' 
me^^O.all^ votazione il seguente or
dine del giorno: 

« Gii studenti,della Università di 
Padova .partecipando al profondp icor-
doelio di tutto il mondo civile per la 
morte di Carlo Darwin, raccolti fallo 

PPO;dÌy^abilire il migUpre modo 
r ono^rarne la memoria, deliberane; 
« I . Spedire ui\ telegramma ^liconr,^ 

dpgjìE^nzd ai figlio France^co;Pawn; 
« II. di_ spedire un telegramma al 

generale wenabrea, ambasciatore ita; 
liano a Londra, perchè si rondf i|i-
t«rsPlCfiS<fft'presso il governo .delta ROT,, 
giî a,̂ cl?À 8entimenti^^,4i doloro,.della, 
S£^9lflr,espa Padovana per, la; immaa^^ 

perete;'*?': • '̂  
^TOivdisinvitare il prof. Canestrini.^ 

che haMsiVmplendidamente. popolariz-
zate.le opere ei le idee dypar-wìn.iPK 
italiar ftrlèggere intornQj|;aU«; '^'t^ned 
alle,opei"e dell;illiistre scisriltlto; si- ; 
curi che ancberqueste autorità uni^h 
varisitarie, come le altre dei maggiori ,̂  

j^^tenei d'Italia, concorr^raniip a ren-*; 
derevP^ù )SP te | j t^le^onoranza.,Àpio 
delegano uni-còtótnissipnfef^ 
di ffî , la pratiche necessàiyei ond^ot^v 
tenero dal Rettore Magnifico cheque-
Sta so^e?^jif|i,sia tenut^;)eU'AulaMap 

^ Fu àppiioyatq/al^^pìmìtà ^ t^^^ 
^*^'letta unaiKCommissio.ne ppipposta deiv 

rappresentanti delle; singole, faool||: 
oer ottenére dal signor Rettore- l 'uso, 
d9Ji;4i;ila,Magna, che certamente per, 
qW^ta^^cos^nza^nop ,vorrà negg^, 
ìnquantppbà tale,.è il desiderio dell%. 
grande maggioranza degli ;l8t;udentii . 

Anche Jn,;que^taO(;casìone^lj^s^y^^^ 
denti di Padova si' sono mostVati se-.A|i|;nóscenza; e accettando i più viii#irih-

- . , , . 1 ' ; I • * . - = ^ h ' ' ' ' ' . ' . - * - ? * I . B t ì j t l ? ! — • > - n | . - - ' ^ - • j . ' j ; ••:-- -'y-_ ^ _ „ „ „ , „ _ , ^^_ 

. . '̂ !̂ î  ~- yiiiM!|ÌÌÌM>aPpil««»agpff'|Sy^^^ 

Anna sctìsse ili capo e Alfredo cori--^ 
tinuò,; , 1 
; «Ognuno di noi vuole fare deiraliff 
i^itro il proprio bambino per potorip 
« cullare, eppoi ognuno vuole esserle 
« il -J^jmbino dell' altro per essere così -
|c cullatp. E la. madre, la quale assi-i; 
« steva a questa disputa, disse.: la Rlr-n 
ic ne,.di. tuUq, ciò., è che gente ' ragio^, 
« VìèVolé come voL^ue. siete ddive-' 
« nuti fanciulli. Ebbene, aspettate, vo-
« stra madre ricorrerà al giuncò, se 
k non fate la pace coi baci; » 
; .Ne»tlyH;aTrpss5,;yig||]ipo, verso; le , 
rampuonlò il discorso avuto il giorno 
avanti colla madre, allorché es||i,, si 
burlava di' lui nell'ipotesi .in cu(%a«f? 
vessa dovuto ricorrere,' peraiuto con
tro; di lei, presso Janoadre, ed in que
sto, jn^rj^^eutpess^ sì.^entiingenerp^j,^ 

— E se poi — continuò Alfredo còri 
calore — e se poi, accanto a questa 
di^pù'ta^^ltìflnt'ilèV'rammentiamo quella, 
sublime e profonda poesia: 

« Dacché tib,possiedo mi pare di 
thorire,, perchè che cosa potrei acqui-| 
stare di più? Dacché t i possiedo mi 
pare d'esser morto, ed il tuo cuore é ' 
diventato il mio dolce sepolcro. ;& —* 
E questi sentimenti non esprimono 
esgi il punto di partenza ed ib pH|i,̂ eé 
di mira di tutto il nostro essere, e 
non sono essi l'espressione del pen
siero del quale io parlava?,, ; 

Anna taceva. La voce di Altredo a-
veva visuonàto tanto .dplcom^illi'^^al'^^ 
lóTchè egli aveva cHalo quello strofe l 

Molinelli e Levi, per fabbricati, Pa
dova. 

Respinti : 
Pagin Pasquale, affittanziere, Pa-' 

dova — Zanetti Antonio, id, id. — 
Michélotto Vincenzo, ìd.id. —Sartori 
Angelo," Òste, Padova campagna , — 
ÌPòzzobon Antonio, id. Cnmposampiero 
— Baratto Giovanni, id. id. — Giba-
chin Sante, afflttanaierej Montagnana 
— Poli Giovanni e fratello, id. ìd. — 
gami^ti|a|[^,4n^Wg#J<i' MpnseliCe — 
Sartb#don Giacomo, ìd;i;^i4 -— Lo-

•m 

; * 

79 gQ; irenzi Maddalena, piìzzicagnola, Citta-
237.50 dalla — Conti Antonio, farmacista, 

fiCamposampiero — Piovan Vincenzo, 
*|/èri fabbricati, Monta^^na — Vi

sentin! Gregor^^i^id, Estej. 
' " • ' • - ' ' . • 

Bìcorsi degli agenti. 
. ' 1 ' - F !- • ^ 

Accolti per intere:} ' -
'Agente Superiore (jì'Padoya contro 

Bassaf^i F9rtunat0ji|affitt||;|}^ìere,j Pa^ 
| p % « detto contiip,Schiavo|> Piatro,^ 
idii id. — dettpicontro ScHìlToni; I 
ronzò, id. id .— dettò coritrò ScHia 

omenico, id. id. ì—r detto contrô '=̂  
ROSSI Pietro, id. if i . -- . AgeMe 
Mpnselipe.contj-o, Boyo .Santa, affittii,i 
nzî ei'e ^i^Agente di Este c ^ a l a f è ó ^ -
t o t ó Pietro; 'pp fabbricati -1 dettò ' 
cà^tì-o SKBSc&î ^ BomertlcÒi'ìd. , 

4ccpi!tt tn parte: 
Agente di MonselJce contro DqBat-

Usti Luigi, affittanzie're -i- Agente 
di Camposampiero ^contro 2ardo don^ 
Francesco, cappellano — Agente siì-
periore di Padova contro Pinton Se-
bastiano, affittanziere, Padova cam- : 
pagna. 

Respinti i 

%' 

.•¥> 

• J ^ m • ^ | « * ^ ^ 

18 e Vera a 
i L i ptòpsta^Scliupfer fu asprainen 
ìcpmjjàttuta da'Brfoaohi. 

W- II'Consiglib^Spprovò a magglm-anza 
la proposta di ..Brio^Èchi per^ 'appi ì -
caziòne della legge Casati. 

I i s d ^ i T S © l̂ iiia^àSI. — Nòli* otti-, 
mo Monitore Industriale .italiano di 
Roma troviamo il seguente conno sul
lo stabilimento di prodotti alimentari 
A. Crestani e C. della nostra città : 
lo riportiamo ben volentieri perchè 
ridonda a onoro di una industria lo
cale: 

« Questo stabilimento di::recente4^ 
stituztone ha per scopo principale la ' 
lavorazione e preparazione del burroHf 
purissimo tutto naturale, salato, de-
stinat0^.air esportazione. L' obbiettivo 
di questaijpicidqzione è il rnerpato di 
Londra, dove esporta c i w 5000 chi-

iogrammi di burro alla settimana, 
parte in barili, parte in cestelli e 
parte in cassette. Un doppio quanti
tativo di merce viene settimanalmente. 
spedita in altri paesi, 

< Nell'ultima esposizione di prodotti 
alimentari tenuta al Politeama Roma-

f l i ^ l a Ditta Crestani ha ottenuto una 
nriedtìglìa dì bronzò dal Ministero di 
agricoltura. 

« Questi diti^fastano a provare la 
bontà dei prodotti alirnent'arì della 
Ditta Crestani, già tanto favòrévol-
mente conosciuti all' estoro, come ne 
fai prova, la grande espprtaziona a cui 

« La A'tta Crestani si occupa anche,. 
prò/it t! vìa accessoria, della prepara^ 
itétie di galantine e pasticci foie graa^ 
USO' Stfflsburgo, industria che formai 
una 801*11 concorrenza ali'irnpòrtazrò-
ne'est'eipa dì questo articolo. » 

1«, — Furono pubblicati e abbiampl, 
riceT(uto ĝli atti, dercon?igij;^com^^ 
naK4!iPadova per Vtx^ip 1881, 

Ia l in i volume di pagine 357 edito 
dalla tipograna S a l m i n . : ; 

Qê ^nei occuperemo, ttu 

villico delle Brentelle, a nome-Ci^'G.','^ 
93sendcr̂ %enuto.̂  in città credette bene 
di f ì ^ n d e ^ l r ^ còllW-guardie municii 
pali, le quali lo richiamavano alla os-

5* Atto 3* -
bear. 

UsBft a l èli, f-*drra padróne e serv 
— Giovanni, VOI restate Jfino a notte 

inoltrata fuori di casa, ubbriaco fra» 
dicio. Ciò non mi va. Se le guardia 
vi arrestassero ? 
v§|.f^ph non dubiti, signore; per pre
cauzione ho sempre un suo biglietto 
di visita meco. 

A L -^ 

SSa&SS^^élaaó 4l«9i^o ^éa.ia C I W S I Q 

del 2é 
NaseSto^ — Maschi 0. — Femmine 3. 

Moi-Hy „--:Trevisan Feltra ' Appo-
Ionia fu Gioachino, d'anni 62 e mesi 
H , lavandaia,; coniugata, 

Una, bambina esposta dell'etàl^di 
giorni 15, entrambi di Padova. 

Del Cioppo Michele fu Daniele, di 
anni 45,, vivandiere, celibe, di Bara-
neilo (Campobasso). 

.1 ^ 

^Ssv 

Uas Si«5l €!||fo. Il sig. H. Gh. gran 
^fabbricante ih Bi'ma negli ultimi mesiv 

dèi passato anno 1S8I fu attaccffi^** 
da !è!ita bronchite proveniente da 
un erpete e o h t ì ^ i H W a altra volto 
varir -punti della pelle e che allora 
era completamente scomparso. Curato 
in tut^i i modi da medici distintissimi 
ilg ì̂la dava a sperare della sua saluto 
anzi di essa disperavaai totalmeiriire. 

u a lora che venne visitato da un 
suo amico _G. B. che gli propose d i 
usar^ lo sciroppo diiPariglina compo-̂  
sto ijreparato dal cavaliere Mazzolìnìi 
di R M I , e pon l'intesa del-medicor 
curante fu subito incominciata la cura.; 
Il signor H.Ch.trovossi ' in men d'un' 
mesfe in buono stMty'di salùtej L i feb
bre,, la tosse^ I* atfrt'nno, i sudori n̂ qt'.̂  
turpi; lo sputo abbondantissimo, tutto 
a ^oco a pòco diminuì^ e finalmente 
fò tpprve , ed ora trovasi' pérfettà-
m^nU guarìtp; pel soloi^ed^^^tìhicoiusov 
d^llo Scirpppu dii Parìglina. Noi siamo-
disposti a;3hi )p desiderasse, di jfor'-
nire tutti l dettagli di questo caso., 

M M b i a m o scelto, fr^ imoltiaàimi 
perche è di una attualità palpitante' 
e molto popolare, perchè 1 trecento 
# t r a f O T à stàbìllW^W^^gnìg; Oli: 
MS^nnò diffuso da pei* tutto. 
"Unico deposito in» Padova drogbj' 
Dalla Bar^aita, via "ex Portici Altiii-^ 
Vicen;sa<drogh. medicinali JF'. Rom fu 

r-C'. z\---= 

w 
« 

7;,>Tr Venezia farm. Botnen 
drpgh. Negri. ,,, ;,; 

Verona 
il 

• )i Ì : ' - - - ' - \ 

• -, •- ' 

I 

; cuòre dei Padovani, e, possiamo pUr 
dirfo,*senza tema d'essere tacciati di., 
brgògliP,' dégno di colui' al quale fd 
dedicato f 
' ' • 1 - • - r - . ^ il - • ; m ' • f 

Come la sua imàgina, effigiata nel 
bronzo, sarà imperitura la gratitudine 
nòstra. Ci perdoni códei^tb^ onorevole' 
ÌOori3iÌtatò:Ì3e queste.poVere parole male 
corrispondono a tanto obbligo dlrico-

«.Vf^iig.is.rfT'ivsi 

,. ^. , ., „ servanza dei regolamenti; Le guàrdie 
Agente d. Cittadella contro Sassa ,^ t:^^à ^„„^ ^ 5 3 . ^ ,„ arrestarono. 

fi«>-|o,,Riparlalo - Ageflte, di Mop-, *-"|Si^igg;^«,™^ dei paz^i di musica 
iChè^dàcà la Banda del 40° fanteria 
^iStàsseral maggio dalle^S alle 91iS6 p. 
i n Piazit^Ùnitàd'I tal ia: 

Appendice a^BMiM 
- ' • • • ^ • --ì^w.^. ; . , 
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(DAL- TEDESCO) 

. >^ Mori pensare ^spfnpr^, ftj,,.^... : 
cò'ae! — disse Alfredo di' maltìrSoFe 
— io non Sono più uh bambino cóme" 
allora che giuocaVamo a mamma e 
figliuolo, e chef tU|-|;5f,eìevl se«ipre- es> 
sere la^rr^amma. , , . ,-^p 

- r Eppure quelli.erano, bei tempii 
-'Bclato^AtiSa.^^:'^^^^^^^ ^ '^-^ 

— Questi-iéhipì potrebbero tornare 
ad ogni moménto, Netty.-Riiekert e 
la sua spolpa giupc^vaap. a< vent 'apni 
a mamma ,ie>:fìgliuolo. ,yir^;U|i; infan
zia che un cuore poetico non perde, 
sniaVl^infflil^^ dell» amòre. Un ànimo 
gentile ondeggia'semplrè fra due poli: 
VI»fanzi?i;e;Pip,v,o si sento spinto in 
questa eterna altatana ora presso l' u-
na ed ora presso' T altro,. Prepdj in 
mano'^lf ,nps£ro/:iR f̂S>P î̂ l̂« Ruckert: , 
egli, che ha cantato il vero, il puro,^ 
il santo ancore,, egV' tMnsegnerà a 
comprendere ciò che iO.intendo. Npn •; 
conosci tu Ì'^ffftó:nWf^Wi=^^^^^ 

, « Io e la mia diletta ai^mo in lite, 
« per sapere se Vs^a è la mia criia-
« tura od io ìa sua,%:» 

aalioetpòhtro Masola Giuseppe, affii-
tatìziere — Agente di Està contro' 
Visentin Gregono per fabbricati. 

• , • • • . , . • , ' . 

(29) nMl'adunati^raeFCorisigIiifaW# 
istruzione pubblica in Roma il relà-
tore prof. Schupfer proponeva che ai* 
applicasse ai professori straordinari*; 

e 
I 1-

r-i • > : • 
4 

r ' T I r-

M 

1 . 

<Ll 

1. Marcia —, Alla mia 
' . vallucci. 

- . - ! • -

2; Mazu(ka — 
3. Sinfonia —̂  

• • I , . . 

M^ Ca 

.a compagnia Pì,etrib,pni CI badato,. 
i'̂ r sera la sua rè^ta di addio. ^. 

Cpn Quegli artisti bravi e, simpati-'/ 
ciasimiil^ pubblico fu largò' di ' diiho-' 
strazioni affettuose — li volle veder 
tutti al proscenio e li salutò con re» 
pliòàta salve di applàusi. ; ;; ,̂ 

Maa4Ì̂ O?Pr,noiî _Rg|̂ 9 acquei valentiii 
u n . saluto e.l 'augmio di rivederci ; 
presto, ; 

•»y 

^Involontariamente, il mazzo di vimini. 
le cadde dalle mani, ed essa si pro-̂ -̂  
mise di leggere in avvenire più' spes-
spsBuckert. ^ . • : v̂ 

Àlfiedp.^,r^cbolse i vimini e,̂ ,glieUp 
porse. Egli la fissava negli occhi, e ie 
sue mani presero una 4*̂  quelle della 
fanciullaje.rle :si co'p^iu^sero sopra 
Còhife liyattp Idi preghieraÈi) ^ 

« Ett li tup^cuore è diventato il mio 
dolce « sepriicfb i ripetè egli coni^ ^ 
mosso'. . • • • ., 

Essa^ritiròla^mano dalle sue è disse: 
- ^ É temÌQo:;MÌ* aridare a preiidere la 

mamma! — e lasciò Alfredo solo sulla 
. . - -f.' . • ' ' ' •• . ' ' . . . ' 

riva. 

Verdi. 
^4.; Pot-pourri 

i gine. 

ot 
Vespri 

-'j'-v^irk.. 
D; Alpe. 

Brahma — Dall'Ar-' 
i -

- - 1 

aggiufigetievi la penosa professione che 
''avete 'abbracciata con tanto ardire. 

^ t a ; ^ i f i t riguardo, Alfredo. Mi 

m^ d^eSaesso. -̂  • 

: A Parigi è cominciato un processo 
che eccita in sommo grado la curio
sità dei : : ^ ^ ^ - ^ i . ì ì̂ t|tpt̂ ^ giudichino 
sa sia una' curiosità èiustìfieata. 

li^m^ 
*lìnp,̂ es^ce che,vi, siate deciso perg^i^j 

n, 

I - .-.J 
xxu. 

T i , 

ospite - 1 

r.l'fc.i^i.:'. Due giorni dopo questo colloquiòil 
noi veditimo giùngere Alfredo, più se-' 
jjip.de} solito, presso la famiglia Poi: 
lender..ed assidersi muto presso la 
padrona di casa. 

— ChP avete oggi Alfredo ? 
— Molte coSe — di^^e egli—- Mi#' 

madre mi mette in pensiero con quella 
sua eterna tosse, il lavoro mi assedia 
d^'tutte le parti e per sopramraeròà'tò"' 
ricWò ahcoi;àòggì una lettera dì Feld-
heita da Saltenau nella, quale mi dice 
che da otto giorni continuava a piO', 
vero dirottamente e che ciò minac- ? 
ciava di distruggere tutto il raccolto, 

Ciò' è.troppo in 'ùria volta —• os-
servò il signor PoU,ender — Eppol 

stÒ/rarao della scienza. Se invece Vi 
foste dedicato alrindu^tria ed aveste 

'eretto fabbriche nei vòstri*jpdèriisa
reste divenuto la, provvidenza di (jî uelle 
contrade deserte I • ' . ,,_, ; ;• 

Alfredo guardò sorridendo il sigtìoi? 
iPòllend^r. 

— Voi non fate che qsgi'imere una 
mia vecchia idea. Abbiate pazienza'e* 
lasciate^.che io ottenga il mio djplo-
mî ^e, che qufrilnahga up pô  di temr 
po..:|Ì.niia decisa voipn^^^ilàcqtji^tai'^ 
qui r presso di voi della cognizioni chp 
mi sono necessario per rialzare con 
fruttò la mia indùstHa nella mia pro
vincia: Dei resto* Sa pete-fthe già da un 

^fnnb studio anche economia, 
11 signor Potlender, sorrise. 
— Pelò noni mettete troppa carne 

al,fuoco. Anche una tempra più ^^fih • 
busta della vostra non rasister^hk? 
all'esecuzione di piani cosi grandiosi. 

'̂ì^Mio caro signor Pollender, io stu- • 
dìerò le coso della quali ho bisogno 

tìpeir pBier^tW'Pe '* ^**9>®^^-°°'̂ « 'o' 
• ricliiedé ìP mio cuore. Il mio cuore è 
la molla della mia attività e, crede
temi, essa è una molta ben potente! 

— Alfredo, voi siete'uri aPgnatorel 
Liisse la sign^p Ppt]eni|r scuotendo 

il capo^ 
— Lo vedremo in seguito — rispose 

egli con perfetta calma. 

lorno, Al-Alla Séra dello stesso 
fredb e sUtf madre stavartWéduti alla • 
sp^à .^J ' ^ lagoj mentre.auo/bambifti. / 
dalle carni giallastre si balloppavanor; 
co» ^«Jf tM^i:? ,piedi . Si p u ò r e ^ , ; 
mente immaginarsi a, chi apparteriel-:/ 
serp questi piccoli noutatti ai quflfla ' 
bella e^.rlgogljo^a uncinila si t̂ r̂ :̂ tft!L^ 
to, affezionata, e si comprendeva ti-
gualmenteramore di lei per quelle 
criiiiliure-l •"•': "• - ^ ^ ''^ 

In, virtù degli studi fitti alla scuola 
Bd*agri,cpltura,Frank era diventato una 

ép.ecialità nel suo genere. Neasunome" 
glio di tui sapeva dirifere l'azienda 
rur£ile,,phe gii ,|ia,feSta|ia affidata, ed 
Alfredo meditÉî ya sppi-a piò clie cpl-
l'istruzione si poteva A*re anche dì 
una natura diseredata conia quella 
del riegro. 

Queste riflessioni furono però inter
rotte dall' arrivo del dottore Ziniimer-
mann, il quale gli corse incontro sten
dendogli i le braccia. 

--7. Vieni a,uj Rî ip c,4p,r6, gipvipptto, 
disse egli. Quando in vita, mia np'n^ 
avessi fatto altro, che spingere il, tuo 

, ingegnò verso Ĵ .̂-: Scienza, uvrol ' già 
ben pneritatb del niiò paesp. Alfredo l 
Alfredo 1 Io aspettava molto da^è; ma' 
tu hai sorpatìbuto tuLto- le mie spe
ranze. : 

Egli'trasse -dptasca il mano 
v4ì Alfredo e glislo ppivse. 

' —Chilo avrebbe penfifito I Nessuno 
cha;tj conosca avrebbe deito che tu stù 
fate tantoI (Continuai 

^ • . 
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ÌECCO in BitWii *^t i i 
NM 1875 il giovane duca J i Chaul-

mal, Aglio.della duchessa di Cne^reu-
s% spòs$j^prJn|[ì|peHaa,,4i^ÌÌitaìn,. 
11 duca àVeVa dieci miliorf^^i;^d||f^ 
cazìonè bigotta, una madre pìnzoc-; 
«hera* secca, arrabbiatarilila prinoi-k 
pessa non aveva altra doti che^ilismi'?' 
bèi svisino, circondato da up)n;eP9S>,o4̂  
«apelti d'oro e illumiiiato da due grandi 
•occhi,azzurri •:-•;:;.';•' . , ^ , . p : ^ ^ 

Il matrimonio, rallegrato da due 
bambini adorabili, plfèva dovesse es
sere felicissimo:; ma'fu invece ro^p? 
posto. Fra la nuora e la suocera fu 
ben presto guerra dichiarata in cui. 
la vecchia aveva diiUa-sua tuttisli^fratt*' 
6 i preti del paese. 'Ben presto il 
gìova»e duca, dominato dalla madre, 
odia ia moglie non meno di quanto 
1' avesse amata. -

La suocera pretende che la nuora 
•fosse leggerai;,vanitD'8a, speMSBCgiaJ 
•d̂ ,, ultimo Waccusò di aver tradito 
pìfi volte i suoi doveri, di mogUe.. , 

Essa iiff'iVmà che nella s u r t t a n z a 
è stato t rovtó un paio.,d^ mutande^ 
con una corpna di conte; mutando 
appurtononti ad un corto conte di 

I # s i pafff di iMî ^umciale italiano 
che a Firenze avrebbe mandato alla 
du^chessina certi versi innamorati che 
BÌ mandano soltanto dopo molte con
fidenze. ;,. •-.-'• 

Checché ne già queste, parola im
pressionarono talmente il duca, che 
al suo letto di morte ~ è morto a 
ventìnove antìì — egli pregò che la 
tutela dèi suoi figli fosse tolta alla 
itÉOfflio e dala«inye,po alla madre. 
«^Questo desiderio fu aciempiuto,. e 
tanto il consìglio di famiglia qua^nto 
iWribunale di La Flèche attribuirono 
alla vecchia duchessa di Chevreuse 
la custodia dèi ragazzi. 

La madre d' questi angosciala al 
sapere i suoi figli lontani da eè, e 
chiusi jajl castello della suocera, sotto 
ia vigilanza di alcuni frati 8p»gnuolÌ, 
ceree di portarli vìa. Il tentativo andò 
a vubtOjve la duchessa è chiamata a 
rispo'ndérWh Corte d' assisetyjjMj 

Di'quajato processo terremo infor-
matiH'nòstri lettori^. : 

' . I 

^^l^Tolone fu va ra t a l i Foudroyant, 
una delle maggióri itttil^^^fràncesi, 
Ur f r^an tempesta la p rec i fwcon
fò la Jcos)a|ó l'arenò* Sì spera di 

ritrarla fra breve. 
•M:.: 

mMAnymo 

e iaaternae 

'̂ nihméie 
Tina mina fu trovata a Spirovo pres 

i I • ; •• • 

fio là stazione di Mosca. Era ottima* •.?: 

mamente costrutta, carica 
) 

I • T 

nita di 
fili- condtìi^rii Oprre voce cfte sotto 
il padiglione imperiale della futura 
esposizione di Mosca fu scoperta una 
mina. 

A Mosca furono arrestati 17 nihi-
listi. 

ÀI Ministero della pubblica istrU^ 
zione si sta preparando un movimentò 
nel personale degli ispettori l^last icì , 
dei quali sarebbe abolita la 4* classe 
ondo niuno degli ispettori abbia uno 
stióéndio inferiore a lire 2000. 

St" 

"SS" 
^^p-r. r -?^ 

- I 

:pja^x .̂Xĵ M:E]3<Ta?o 

Seduta dèt 30 aprile 

,L 

<- 1 . 

à ordinato ft llpnmtstro Ferrerò 
tre generali la ispezione dei; ventj reg-
gimontij^i cE^nlltói. , I : ;̂  

— Nei circoli diplomàtici si daco-
àie certOv che la visita 4iJl':|n^pe^.^tore 
d'Austrm^al r | Umberto |vrà allogo 
in Milaiiq nella prima quindicina di 
giugno. 

V - l 
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Le elezioni di Géiiova 
: > • ' • • • 

Nelle elezioni di 48 cÒriSigìieri del 
Comune di Gehova riuscirono candì-

. -4 
dati proeressisti, costituzionali e cle-
ricali. 

Non si hanno ancora r dati precisi 
ma si può affermare fin d* orarche i 
clericali ebbero la peggio. 

Si apre la seduta alle 2,15. 
Riprendeai la discussione generale' 

della logge sul riordinamento dell' e-
sercito, e Perrone combatto non le 
Bomnne richieste, maJ! mòdo di spen
dere il ,più che si glijede : 
mento dei due corpi che dubita, ac
crescano realmente la forza dell'eser
cito, mentre la fanteria non riceve 
che uri aumento dì 12,000 uomini. Ri
leva gli inconvenienti del [^pgetto 
ministeriale, mostrando che ad alcune, 
innoviizioni è anzi preferibile il sÌsto,.r. 
ma attualo. Chiede q,i|indÌ4Ìje,8eco'n'(|o 
jun ordine del giorno, il contingente 
annup di prima categoria sia regolato 
incmodò ctie le compagnie dì fanteria 
con 8 classi dt lèva risultiuo iti guerra 
con"l*lffettivo di 250 uomini^^ |̂., 

Sawlaaè, replicando a -P^eJ^tio. so-
stiene che è nnegUo spendere oggi dei 
milioni per difèndere la nostra indi
pendenza che correre improvvidamen
te il rischio di pagare un miliardo ad 
un n enti co vincitore. 

S^©31®as ,̂ rispondendo a Ricotti,, 
dimostra dì ovér.combattuti i congér 
di;:anticipatt,solo q"»"<'o si trattava 
dì uiiiesércUo dì 300,0(>0 uomini!:'• 
^ Dopo che Pleoano chiari alcuni con«̂ ; 
Éetti dapprima' espressi, Z)Ì'F 
diéW^iìo ItìdifesiW diluiti degli u^^ 
fic,iftji|^,chia crede lesi ; cUe^ha solleva- il 
. tatuai questione di giustizia e non 
mjinteressi materiali. Ammette che, 
sia > necessaria una preparazione rais^ii 

^Wl^ma^upl^j questa non BÌftrisiret-,; 
tà; ali'esercito, ^ebbene estesa a tutta,. 
y popolazione,':: V , -
• Kics§^ta replica a ^ pélloux^ chia -

fèndo e mantenendo quanto dis3^,in 
òrdine^'àl sistema dei congedi anticì-

Ì^jkt|gHanto come era seguito utilmente 
;# ifiecessariamente prima del 1870 
quanto come è pratico cff^vantaggiò 
o:pa - - Ripele^^che non voterà ì l ^ | ^ | | , 
ffetto ministeriale se non m^Jipprovj,; 

M ordine del giorno della commissione 
^ diasi&U/Sssìcuràzierie di una sotóma 

Le compiacenze del VaUcci'no 
A! Vaticano si diffuse la notiaiia di 

particolari riguardi che il bey di Tu
nisi ha avuto per; il cónte Cecchini 
andato là a portare le insegne cardi-
nalizie a monsignor Lavigono. Il conte 
Cecchini ricevè dal bey la commisnda 
in brillanti. Il conte Pecci, a sua volta, 
ha ricevuto in Ispapna la comrnèffla 
d'Isabella la catlolìcti. 

Perequazione fondiaria 

lì progetto per la perequa^ìo^ne fon
diaria è preceduto da una reliftzibno 
elaborata dall* onor. Magìianij ilquaìe 
si è servito dell' opera por la parte 
tecnica del prof. Razzaboni, e per la 

jjparte amministrativa dell' economista 
Ricca, dii Salerno. 

tef'altézza sul livello del m%T^Q^:6^ 
*!^^^=^V-

I 

^ •. . - - , 

• A Parigi circola la voce che alle^ 
CaraerenSaràs presentato un progettò 
di: legge per -punire gli: elettori che 
no# esercitano i l loro ^diritto di voto, 
in seguito alle grandi astonaìoni nelle: 
ultimi elezioni municipali. 

..^ - J'.- '^'-'Ì^>_:J_ 

pi 
Lf»ga Ontario,^ lunghezza 180 miglia^ 

larghezza 65, profondità media 50Q 
piatii, superficie 8,000 miglia quadra^ 
te, altezza sul livello del mare 282 
piedi. ' . i. \- " ' ••-mÈm-

L'insieme di qtfrifrlaghi costitui
sce;. qna^'IuUghazia dì 1345 miglia M 
una superficie di 84,000 miglia qua-
dra te . ,^ f i^ .^ , . .', , \ . , • 

o e u l . — Léggesi nell* in?irfe scie»-
tifigue: Per ogni litro d'acqua ci Vo
gliono duo 0 tre cucchiaiate dì acelo 
e due di sale greggio, ed è la pro
porzione necessarìaiper una libbra, di 
funghì tagliati a fette. Gettata l'ac
qua, infunghì debbono essere lavati 
iu acqua dolce, poi messi nella fredda, 
che si fa scaldare fino all'ebollizione, 
e dopp=: esservi rimasti meza' oragli 
tolgono e si lavano dì nuovo. Gerard , 
mangiò ÌB^ libbre di funghi delle' 
specie più velenóse preparate in, tal i 
modo, nello spazipfidi un sólo mQSQ^^^^ 
ne somministrò in dose strepitosa ai 
membri' del comitato- designati dal 
Consìglio sanitario di Parigi. 

Muaìcìpio di Bfeèia 
GRANDE 

. - '• V\: 

Approvata con R. D. 14 febbl 1883 
'1 l.̂ "'̂  • ' 

^ '̂:̂  lOìL 
, .--^rtj-=?•.=,-. 

'X':HIXJ j akX^:M: j 
- • " ' ^ r i - . 

T M i : B g ' t l i t ^ ^ e ^ l ^ due |relìmi 
nari -^ unaipfi^0;3a2e,t0Ì<kp€a£Basfc -'-•H 

Numero I f f S Premii 

'm ìim ù, 5 

Prmo ii caìai WilMo l, PA 
r. La l^liiJa è'Oompostji di '2fa®,®0# 
bigliettrSivisi in 750 serie di mille 
numeri cadauna* 

. ^ I . J . . I J ^ 5 L . ^ - ^ 

Agenzia Stefani 
', 30. — Yonno è' arrivato 

•s 

fi-

Vi 

t'*̂  

Questione egiziana 
I consoli delio grandi pÌ'tVnz(?'ynn&' 

ricevuto istruzioni di difirerireatémiJOf 
indeterminato ogni comunicazióne al; 
coverno egiziano circa la modifica-
zione dell'art. 34 della costituzione^^ 

• eg^ziajia. 
Vengono così definitivamente smen-

^4ito !è a ^ s ^ ^ i aei fogli nmciosi,. 
ijitaUànl, riguardo all'accoglienza fatta 

ftUa nota itajiaita del 28 marzo, ^ 
"- •~Wi i ,Wui , i i i # i i ' 

à Londra-alle ore 2,S0 e fu condottèi^i' 
innanzi al magistrato d̂ i Bocostreci; 
fd''"irihviato il'' processo 'alla ventura 
sè^tiifnàna. Sembra accusato di aver 
scritto una lettera a,Ponsonjjysegret.^ 
privato della regina accludendovi una 
lettera per Sua Maestà. L'autor© • 
dièhiaVasi-uh prète cattolico irlandosie;'i 
doma?Jdi&2Q00 lire sterline p^^chiJjQ 
operai possano^migrare in america, 
e dice che altrimenti unirebbe»! ad 
"altri per uccidèVe la regìha.: Là let
tera minacciava anche la vita del 
ij^rìncìpe Leopoldo. L'accusato è invece' 
«n commess^di^ u^ufficiò ferroviario 

PARIGI, 30. —^UndispacciodécTu-i 

I premi delle ^estrazioni preliminari 
sono in oggetti d'oro, d'argentò e del
l'indùstria. Bresciana. — I prep4*3'**^ 
estrazionp ps*Saa€Ep8sÌ€,fra cUiquello 
d̂i lire 100,000, saranno In oggetti dì̂  
oro e di argentò del valore effetifilw^, 

Le EiStrazioni non si faranno col 
sistema tenuto, nella Lotteria di Mi
lano, ma siWàrà invece estrazione di 
una Serie e di un Numero per ogni 
singolo premio. 

••..:^->^.yy^.x^ ..•-;;^,.i-;if_^''. 

Per convìncersi degli specìaij van
taggi della LottlHa legga8kj,,^pro-
gramraa che si |i^^gibuisce gmtis. 
In Brfi^^pia.presso gli^UfficU^unicipal],^, 

sin Milano pr.(?ssp Fran. Compagnoni, 
•7 .,Yia'^..>P'asQppe,,4.^ ,; 
WiS, Chi desidera incaricarsi déU%i:i-

vendita si rivolga esclusivamente alla 
Ditta Frati. GomBflanonildi'Mìlano. 

2721 
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Le BcrutiniOmMUsta in Senato 
v^-^^-^ .•3:.'^^-J. 

t-

lì ministero temendo che il Senato 
mpdifiqbi la legge sullo scrutinio dì 
lista, h|g|pedito numerosi telegrammi 
ai senatori amici pregandoli dì recarsi'• 
a Ronia 

"%i 
H -

1 . - n ^ , 

La Commissione pel riordinamento 
dell'esercito francese, presieduta da 
Gambetta, ha adottato la riduzione 
del servizio militare a tre annì;^^ia^ 
incorporazione totale del contingente 
di leva. 

^ 

e.^k 

ha 

Giornali di Gamheit^. 
;À1 primo del prossimo maggjovcoms^,. 

parirà un nuovo giornale galffbettista 
idtitolato La Rèfovme. . 

La, rqdazioneì è affidata a Detroyàfc' 
e i l a direzione politica a ... 
RousseSiU» Tu'Q^el'» Case, Margue ed 
altedeputati e senatori amì'ci-di Gàm 
boCta.-'̂  "i 

,Lò stesso gruppo ganibéttìsta 
acquistato V-Estafettej laquale uscirà-si 
alle S diserà, onde faro concorrenza'' 
la. sera all' organo di Freycinet. 

* - \- ^ - - - • - \ '- • l" ' ' 'T ' , 

: •• ^i.f *•«-•.»• a . - I - -M^mi iu i i| i i ^i •••i.i w -- •^' 

Trattato franco-inglese 
Rouvìer, deputato di Marsiglia, pre

senterà in una delle prime sedute della 
f^.rnera una mozione, tendente a far 

J * - "7 

ripigliaire le trattative pej trattato di 
comonercip/frahoo-inglese. 

0 diasi^ìy^assicuraziene 
corrispondente. J^ 

Dopo altre dichiarazioni, personali, 
iCorveitOj relatore, risponde agli ap
punti dei vari, oratori. Ha esaminato 
ji progetto ^FAiuisi, ma non ha t rp : . 
Wa^^isultarne i 10 miìioni di econo
mia, da lui calcolati. Quanto a Favate] 
gli rispondo che le considerazioni po
litiche !merittìitÌjf*'̂ i essere antè'p'òste 
alle fióanzìarie. Nega la oommissipRe 

, non e^^prsi occupata della parte fi-
nanz'aria, anzi ha introdotte nella, 

Heggé tuTO le economie possibili.'Dr^ 
:làv9tra che non abbiamo numero so-, 
HÌ|erchio nà dì soldati • nè/di,ufficiali, 
ila confronto ad altre .nazioni, ma solo 
di personale d'amminlltraziòne, e rac-
confiànda al.! ministro dì provvedere. 
,5!a osservare che col progetto mini-

storiale a|re£o^.J^g^n>er\l9', reaU./ di' 
86,O0OfcombattentVe 184 cannoni, ^ 

Sollecita la legge sugli avanzathlHi 
e vuole imparzialità e infiessibilità nel 
darli. Si faccia cfei§, i giovani che si 
cle^dicano alle armi, abbianp dinanzi] 
iina carriera larga e sicura. Ringrazia 
Sa «mi, e, plaude allo splendido di
scorso dì Rudini. Venendo ali' ordine 

Gambetta a Tunisi 
^^tì partito'del ^sììior G a m b e t ^ # 
prepara a dar battaglia al Freyciriet 
sulla riorganizzazioj^e della Tunisìa 
chiedendo' la' denurizia delle capito-
lazìorìi e deî  trattati della reggenza 
ìCOn altre potenze G.rabolizìohé della 
Commissióne- finanziaria in'ternazio-
inale. Il Minìatero a^rrebbe già delibe
rato di rispondere che quei provvedì-
menti sono per ora, inopportuni, ma 
'Che diventeranno col tempo una con
seguenza naturale della presente rior-
ganizzazìo|\e;; 

niai afi'erma che iUhuayo console te 
«lesco Nachtigall si^indirizs^à alla rp-

?^si|enza francése per' farsi \rntoettéyfl 
nel fi fièro esercizìè delle sU e funzioni 
dalie autorità Beììioalii L'agente fr«a^ 

^̂ cese lo presentò ogg» al Bey. 

u 
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VIENNA, 29. — La camera termitiè 

la discussione generale del progetto 
delle tarìfî e doganali. 

,v MONA.CO, % , - 7 - La dieta fu chiusa 
'cpn un dìscomJIILuitpold senza di-
cniaràzi^lil'fùlllr polìtica es|e^a, 

ROMA, 29. -T-. La commemorazione 

" 7 ^ r--^ 

UN POmM TUTTO 
ì - I . ' 

& > ' tv 
« 

del giorno , qr̂ 9P,ci|tp d̂ Uja miaoranza 
della commissiònèj'affinchè le compa-
gnie^Jn ,t^mpp' dì, pace,: sìeW portate 
ialQO uomini, dice che la maggioranza 
non lo ha accettato, perchà préfarìsce' 
aver compagnie di 90 Uomini e dodici 
corpi, anziché di 100 a 10 corpi; La 
nostra competenza in para^ioue alle 
altre nazioni è̂  appunto di 12 corpi. 

li seguito a domani. 
Annunziasi una ìnteriogaziòna • àP 

Negxi\Q-f(tr^à^.%\^^^^^ scene •; 
'dì violenza accadute irf Milano la sera 
del 26 aprile contro magistrati e giu
rati delta Corte d'assise. Sarà comu
nicata al ministero. 

Approvasi la proposta di^ii^^ 
dì .comiuciara doauiaif le seduta al 
tocco e levasi la presente alle 6-30, 

• T^-F ' 1- H I " T - r - • • ——-^Uj-L - . _ . . L I J . . . . . . . ^ - ^ m — . - . 

:— A projiptjito dell'elettricità applì-'^ 
cala comellagente Vitale, Il Pensiero 
cita un tatto aobustanza straordina-. 

{liî iò : Un còndandatò'^ era stato impi-
cat^',*ed il- ,jj)e,dìco raveva dichiarato 
che egli èra completamente morto., 
Il sub corpo abbandonato all'autopsia,* 
fu sottomesso all'azione d'una corti 
rèrite elettro-galvanica e, in due ore, 

#t,sintomi della vita apparirono distin
tamente. Il condannato ricuperava i 
sensi, ma .iWgiorno seguente soccom
beva ìrfljausa djurià congestione ce
rebrale. L'j.mpiego dell'elettricità,nel-
la medicina, come agente vitale e 
vivificante, è dei più notevoli e noni 
sarà mai tro&o raccomtndato il suò^ 
uso in casi di morte repentina, e ful-*^ 
minante, com p̂ pure, nei casi dì av^^-,. 
hjpamento. In| piiì casi di avvelena* 

*mènto;con' l'oppio, aUorchè'le altre 
^Uliii^rano rius(^iteÌfifruttuoséfl*elet-
triciià ha dalio risultati soddisfacenti. 

'" ' m / . . • -,'• 

^- Eeco.le dimensi^i.dei grandi la
ghi djlKAmerica de| Nord tanto negli 
Stati Uniti eie nel Cauiiilà.^^. :• 

Lago' Superiore, lunghezza 535 mi
glia, larghezzi 709 'miglia,' /trofondità' 

Wedia 988 pi^di,, superfìcie 20;000.m\-
.glie. quadriite,,^lteaza sul^'livoilo del' 
mare 627 piedi. ; 

Lago Michi'gan, lurighezza 300 mì-'̂  
glia, larghezza 109, profondità ;m^dia 
900 piedi, superficie 20,000 ' raigiia 
quadrate, altezza sul livt'Uo del mare 
574 piedi. 

La^o' ErÌQ, lunghezza, %é^Q. m!|lirt, 
larghèzz,a 80, profondità media 200 
piydi, tjuperficie 6,000 migUa quadri*-

"Ay^ 

•̂ al̂ , Gìanicolò alle 3 e, 1(4 dei reduci 
delle/ patrie battaglie , riuscì, come 
qUelTa di stamane dei veterani 48 49 
e reduci Italia e Casa Savoia, ordir 
natis^^ima., ,•.; . ' ' ,..r' 

romEAy:t29- — Un uragano in 
Inghilterra,^So'novi case distrutte e 
moltyixaufraeti^ ' / „' ' 

SOFIA, 29i^^- È smentita-là d i ^ 
/•^missione degli ufficiali'- russi, i,n se

guito alla dimissione-di Ktylow., '̂?'" i 
TUNISI, 29. -^.Desto^rnelles W - , . 

, gjerà come delegato int^ri.G,ale agli af-̂ '' 
fari esterj durante l'asiei^z^: di Cam-
bon. Larnbélrt, è arrivato* e riorganiz
zerà la..p^Sa^% 'yim*'-^^^- • 

PIETROBURGO, 29. —•Jjj^ fortifi
cherà Varsavia, Kownio, Gòniondzj'̂ À 

Ippenderanno sessanta milioni di l'Ubli;;. 
*'̂ f lavori sì termineranno in dieci ^rinìX 
Dieciì%Ìlioni vi si consacreranno duè^ 
Sto anno.^,,^,„,.^ : 

LUDWISBUUG, 30, - - La^ princi
pessa Giorgina di "Wiildfk Pyeinfiont, 

liWbglie del principe GuE;lielmo eredi
tario del regno di Wtirtemberg, è 
morta stamane, dando alla luce una 
bambina. I reali del Wurtemberg par
tiranno posdomani dìrettWi^ente per 
•Wìirtemberg. 

VIENNA, 30. — L'Inghilterra, la 
Russia e 1' Austria accettarono in naas-
sima le proposte: frarièési 

igazione del Danubio. — L'adesione 
*della Germania e dell'Italia è certa 
— Soltanto la Rumania solleva alcune 
difficoM di dftllllio. ' - -

MADRID,. 3Q,— La Camera respjns. 
con 175 voti contro 34 il biasimo al^ 
"governo per lo stato d assedio in Ca-
talofjna. 

V1ENNA,>,3Q^T- L'ImpfirS'ffpre ha 
accetta^e|le^diP#siojw.^(W.,a«)^^y; i 'u 

Stamaue èì̂ gil?̂ nto W principe Ales-I 
ro di Bu1gftt*ta. ; . 

VIENNA. 30. — Ih^^rlnòipedi Buì^ 
garìa ,è pHt-t|tÀ;;oggÌ incognito per Pie
troburgo, donde si recherà a Dàrm-

Firn QarMiì J . 1214. ; 
vicino [aWAlbergo della Stella d' Uro 

.qualità L. -ft.g® ) ;̂  
n . » » I.IBII ) | l litro 
,UL .» , » l . # ® ) -1 . 

Qualità extra fino al fiajico dì 
litri 2 li4 . . . .:L.|4.@® 
Mezzo fiasco . . . » | » . 4 0 

•- . ' 

•.ifr^-?!^-

da ^ Pasto al fiasco Tosca-

no 
'rzj^t- _ n n 

. • - . ' . ^ 

I. 
•>j 

L.i^«. 
X 

t . 

IL » . . 5 ,tM® 
. . . . . 1 

Tanto par l ' è l i o che pel T i n o sì 
garantisce la qualità, perfette dk non 
temerne il cqiJtfiKpnto, 

• "-.ti 

t . . . 

B"«slip®a)!!̂  di Géhova del'dott. ®., 
Mediàinalé- Antierpetico e depura 
tivo 4^gtìj: Umori e del Sangue* 

r f ^ j i . ' l ! 
:l 

m 

" È ormai un fatto compiuto in tante migliaì& 
^ dispersone che l'Urino esperìm'̂ ntata, Dessa è 
•'uajijiiedio positivo .par La Calvizia e.La Ga-
; piiTà pVevenehilo anche runa e l'altra'in co-
''te.«me° ne fiinno t'uso. j 
;: li"̂ Liquido puro, come l'acqua, halapotensa 

'̂ di bidonare in,modo permanente il colore alle 
capigliature,,ed aille bathe, ed è estraneo ad 
ogni sòsUinza nociva alla salute. 

Ha aoiiljyaiitaggio che non miicchiaU pell̂  
né la Dìimcherìa ed essendo Anterpetico si può 
bere sanza pericolo di ayyelenamento. Ridonò 
il priiinìtivo colore entro gìorài d'eòi. • 
. Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomaiia che 
in, Liquido : 

Per la Calvizia . . L. 4- — • 

tmco deposito,! in• Padova presiso il;'signor 
ANTONIO,BULGARELLI parucchiere dirimpetto 
-'l'Università. 1 

&nresentante A. Diana via Spirito Santo 
N. l 0 4 3 ^ 4 L f c o . 2657 

" . ' i v h ; ^ ' ^ -

6. D.' 8TERNPELÌ) 
, - , • • ' , . . - ' . ' : 

ciiliì^asB'is® I?'©§iMì3iB di-'Wsiiea'Ja 

r -
L I 

Stadi? I --i • - ! L i -i • • • I 
'i- \ 

rti^tmiffm 

3 i-'Attdi^^l^^EEIZZOi Direttore, ù, . 
ANTONIO STEFAJfi'̂ , Gerente 'reaponsaòiUm 

: 

A 

- 1 

• ^ 1 ^ 

•I: 

'Ì: 

'.,!. 

UT. '•^ j i? ; ' 

avverte questa rispettabile cittadman-
^à; elle, giovai p,.v,; ê Cfĵ ì̂  jp tal 
giorno in ciascuna settiBiiinE .̂isî ref herà 
a Padova all'ASSsergw tìBs3SSa,,ÌDFO^ 
c«J « l '©ro ivi.rimnnenda dalle ore 9 

« 

atitìtn,«f'diane jaile 5 .tìô ê ^̂ ^̂ ^ 4''̂ P'̂ " 
sìzìone dì cUìMo ridiiitìdesaelleirtopf^ra 
sua. ' .̂2676 
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per l'Estero si rìce eKSclusivànient' 
' • 

. - .-

I -BI^TJJ-^ <*lW1ff«TfgT.tfMWTaS« 

ano,pre 
^^^!r ' l f [ 'A . 

iresso A. MAISZONIe C, Rue FatfMirg, S. Denis, 65 Parigi 
A. MANZONI e &, Via della Sala,, N: 16. 

h ^ -

. ' ' ^ - • ^ 1 ^ r^--^^,-'.!-- my.m:^^''f?s^\ . ' 
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preparay,:;iielUiH#rtrmìicia Slì»sÈiff!ÌÌBÌ, Corso Porta Romana, 2, che U 
estirpano ]radicaimenie e senzn alcun dolore* — Coi Cci^ai-ltisni 

IBIaM€Sal i Calli ai piedi non sì riproducono e onesto doloroso incomodo cessa com-
i i " i - iî - .J-. . 1 * 1 " 1 ^ ^ I j^ • -• ' , <'• " | i I . ' ' • • " I ' . I 

(ilèiamente all'opposto dei così detti r*arncaiii, i quali, se possono portare,qualche mo
mentaneo sollievo riescono non diMiidi' affatto inefficaci. — Costano Lire Ì.50 scat. gr., 
L'ite i Seat.,pjocflòh-relativa istruzione. Con'aùttiefìtodiiiGont. 20 si Spediscono fran
che di porto le dette scatolelin ogni pairtè d'Italia indirizzandosi.al 

) 
A. Kosal e C , Via della Sala, 16 ^ R « Deposito Generale in M i l a 

stessa Casa, Via di Pietra, 91. 
; l'fl3iis<aiéis isB S*iid3>i'ia nella farmacia Cornelio^ Piazza Erbe. 82 

-%•:•• : • " 

V -l'M "i-ìvt^ìn;t^^^Jnlui-i-I*ti'v.i|7:i--iV 

,pf^-,•Mi 

: •ì n ^. 

I sottoscritti dopo ac|| | |ata analisi, dicljjgrano cjij l*b!io di feètio di Merluzzo 
del Sig. ̂ Mi» "l'eBoiseS ,a'J^aaiil^^a'gaK ha uii peso specifico dì Q.,|27 a 17,5 gradi 
di Ctìlsio.'Ha un colore trasparente chiaro, tonasi inodoro, ed è di un sapore molto 
aggradevole. Perciò dichiaranOftfl^ìTo del Sig. 0 4 t o l'eanisscl essere un'olio di Fe
gato di; Merluzzo di qualità la più pura e buona e di sòBma efficacia e da raccO" 
mandarsi, a piefereftza d* ogni altro. 

• Firmati :^Profes..Dr.HÌFreseniws WiesbadM 
,: Dolt. ^ . ScAciliJy, Breslavia perito giurato per 

, le analisi,';ChimicUe. , 
, Doti. H. Fleck consigliere di corte e capo 1 

R.Laboratòrio Chirtìl&tj di Bresda. 
I ^ - • -

trovasi in vendita alifcoìnuto in Padova presso la farmacìa Bernardi e TJUrer 
B^Jvèttì al Ponte' diaS^^liepriardo-^'Farmacia Pianai Mauro — Farmacia Luigi 
Cornel^ol^il prezzo di l i . 3,1»© il flacone. 

Deposito generale per T Italia presso la ditta Giuseppe Rossi via Doragrossa N. 
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Si p/evengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferrugiiiòsa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di ̂ «ill© d i IPej», V i r a . JP!«sa-
«e M I!'©!®, F W t i ì a l a a o d i à^ejo, ecc. e non potendo per la loro |i()Jf|derttà averne 
esito, si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore | .^j |pa#ìone eguali 
a quello della rinomata AiatS^a Ftóaalci cIS F©Jt6 onde ingannare il pùbblico. .^_ 

Si invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai sigtiori Fartnacisti e Depositarif 
che ogni bòttigllia abbia etichetta e càpsula con sopra Aaiica-JffoiBào-iPtDjo • I l o r -
g l a e i è i . • • • • . ' 

, La Direzione CI. ISorglùa^Sài 
I _ l ' " ' l i i ' j " ! " ' " ' . L I ^ C 

In l^sa^lcewa depositi principali presso'r^grensia aè? la Fon (e rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegotto via Pozzetto, 23, C. e dai signòî i Piantri Afauro e C. 2705̂ * 

. ; . . . - r - ^ ^ 
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:,GOMP D'ASSICURAZIONE 

' 
i danni d'ncenaioj»Grandine e TraspM fondata neffl2 

ielG ; LI 10 

- •] 

il Garanzìa ; L 26, 
.^ffif^jAftfl^l W WtWP" 

! 

I • ' I - 1 ^ I 

Anche qge8t*annò 1882, li partire dal 1 aprili^laOpnipagnià assumale assicurazioni 
contro ì danni della C«IIAÌ^l^i>^K^ -

La correntezza e sollecitudine colle quali la Compagnia ha sempre proceduto nelle 
liquidazióni, e la puntualità costante nel pagamento dei sinistri, valsero a procacciarle 
anche! nel nostro Paese quel favore e quella riputazióne che meritamente gode ali* E-<tèro. 
— La Compagnia B.tessaj allo scopo di corrispondere ognor più alla fiducia de'suqì 
asfcicurati, ha deliberato di accordare loro tutte le/possìbili facìlituzioni, ed avverte 
intanto : 

r I 

Ĉ ifto a c c e t t a ^4ì)ìniraft£l éusAdio. »er:.ui|ft«» ^'h.m p o r ul9ÌI"aiin<à 

•Clio resalffsalN^e l\ €fS"||SJÌG ĝ eH», CEWff^ <f©Ì prc ia i i ' euSISè t®asl|»»i«) ^t^u.-
«IsaiaSrato, ' ^' . " ' • ' , 

\ I 

Rapprensentanza Generalo per l 'Italia: TORINO — Via Promìenta^ 45,. 2G75 
Agente principale in Padova Sig. •WasatìSah FrjaaB€©É'i!S55̂ , Via Tualco Garibaldi, 500. 

- • 

n m . L 

Unico deposilo in 
Padova , drogheria 
Balla Bamttai Via 
ex PortMJVvIlpv 
Vicenza , drogheria 
medicinali F. Bossi 
fu V". —. Venezia , 
farmacia Botner 
Verona, ^drogheria 
Negri* 

I%M .̂ Tre bottiglie 
di dose per una cu
ra , presspĵ jlo Stabi
limento lire 25, e in 
tutti quei paesi dèi 
continente ove noû v̂i 
sia deposito e vi per
corra la ferrovia sf 
spediscopo finanche di 
portole àMmBftìlaggìo 

3r L. 27. 
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.POLSINI e DATANTI di C4I|iP'liIILA 
- , • , . I i f - . - - ' , - , 

• •• ' • • • • ! : ' ; , 
r I , I , ' ' , ' . ^ - , 

Non occorre bucato né stiratura. Resistono a qualunque sudiciume. Basta pulire con 
ac^ua,|(;6sca« ^lepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le macchie 
resistenti come;|S|nchìostro, ecc., si usa il sapone ISSATI? espressamente fabbricato . 
adS'p'ferando tìhà ipaZZola forte. i ^ 

Unico rapp£g^entant«j^-depositp per l'Italia C a r l o F l é i i r t f i t l i a o C , ¥ l a 
Cfai'lw AIP»®tiH«, Zf nSfiganu. — Suocuraali : To r iMo , (Portici) Piazza Castello — 
KoMja, Via Corso, N. 312. ,, 

PREZZO CORRENTE, SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 

wa presso il sig. Pasfelw Buslms^rà Martoria Reale, Piazza 
2649 Cavour, 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corrière-Veneto^ Via Pozzo ̂ ^ipiato, N, 3836. 
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